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Cesi: 
ueìia cava non 

si deve aprire» 
Oggi il consiglio regionale decide se concedere o no il permesso 
ull'Unicem di sfruttare la collina - La proposta del Pei 

Pofjijlo Cosi, un altro rinvio Questa vol
ta solo di 24 ore, poi II consiglio regionale 
prenderà la Uccisione tinaie Cava s\ o cava 
no sulla fiancata sud-ovest della pregiata 
collina cornlcolana? Il pentapartito della 
Pisana sembrava fino a Ieri molto compat
to, deciso a dire di si, a concedere all'Unl-
cem la posslbllltàdl estrarre calcare a Pog-
gloCcsl Ma Ieri qualche contraddizione ha 
Inlilato ad Incrinare la compattezza della 
maggiorar™ Con una lettera Inviata al 
presidente Bruno Lazzaro, l'assessore al
l'Ambiente Il socialdemocratico Paolo Pul
ci, Ita detto che trova le linee del plano 
«tralcio In netto contrasto con lo studio del 
plani paesistici cho 11 suo assessorato sta 
portando avanti e che vincola, come bene 
ambientale e storico, la stessa area dove è 
lliotlzf »ta la cava di calcare Detto ciò Pul
ci hn annunciato la sua Intenzione di ab
bandonare lau la al momento del voto 
Perché questa repentina decisione? Ieri 
matt ina Lega ambiente, Wwr, Italia nostra 
e Dacor hanno Inviato una diffida sia al 
presidente della giunta regionale che al
l'assessore all'Ambiente, per l'appunto 
Paolo Pulci >Se verrà approvato II plano 
stralcio per II calcare — hanno scritto nella 
.loro diffida gli ambientalisti — la giunta 
compirà un grave errore giuridico II plano 
stralcio avrebbe valore dlnormatlva urba
nistica prima dell'adozione del plano pae-
slatloQi Qualora venisse approvata l'Ipote
si dell'apertura della cava di calcare sul 
poggio cornlcolano, I firmatari — hanno 
affermato nella diffida — si appellerebbe
ro alla Procura della Repubblica 

Questo ulteriore rinvio giunge In un mo
mento in cui la situazione è diventata In
candescente soprattutto per le forti pres
sioni che la Unlcem sta facendo per ottene
re Poggio Cesi Pressioni che nel confronti 
del 300 dipendenti dell'azienda cementiera 
diventano mlnaceo sul posto di lavoro La 
stessa scelta della giunta della pisana di 
procedere con urgenza all'approvazione 
del plano stralcio, viene giustificata dalla 

situazione di «emergenza produttiva* che 
si sarebbe creata e che potrebbe costituire 
difficoltà occupazionali «In realtà non è 
cosi — ha dichiarato Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale del Pel — e come co
munisti l'abbiamo ribadito a chiare note 
Esistono alternative a Poggio Cesi cho ga
rantii ebbero, innanzitutto, la salvaguar
dia del posto di lavoro per gli operai del 
cementificio Ma non solo anche In tempi 
rapidissimi! 

I comunisti, basandosi sul dati tecnici 
degli studi dell'Università e dell'Irspel, 
hanno presentato un ordine del giorno che 
prevede con precisione le modalità di repe
rimento di calcare (14 milioni di metri cubi 
per dicci e più anni) utilizzando l'articolo 
22 della leggo 1/80 che garantirebbe anche 
l'adozlono Immediata della soluzione Cosi 
si salverebbe Poggio Cesi, Il posto per 1 la
voratori e la produzione di cemento Una 
proposta forte, della quale difficilmente 11 
consiglio regionale potrà non tenere conto 
•Perche distruggere Poggio Cesi — dice il 
Pel — se la prospettiva a lungo termine è 
Valle Gelata e esistono alternative per 11 
breve e medio termine che consentirebbero 
la produzione per altri H anni?, ioli 
emendamenti e l'ordine del giorno del Pel 
— ha dichiarato Loris Bonacclna, della Le
ga ambiente — rappresentano la soluzione 
migliore, che rispetta 1 diritti di tutti del 
lavoratori, dell'Industria ma anche della 
collettività che non verrebbe privata di un 
bene ambientale e storico irripetibile ed Ir
recuperabile* Nella seduta al Ieri Primo 
Mastrantonl, della Usta verde, e France
sco Bottaccloll hanno chiesto la sospensio
ne del plano stralcio fino all'adozione del 
plani paesistici Inferociti e contrari 1 mis
sini che chiedono la distruzione di Poggio 
Cesi, contrari I comunisti per un altro mo
tivo non vogliono altre dilazioni, ma che la 
vicenda abbia una soluzione Giusta, pos
sibilmente Questa sera si vedrà, 

an. ci. 

L'ombra della spartizione mentre la cintura verde sta per diventare realtà 

Picnic De e Psi sul Parco 
Questa volta tutto sembra 

a posto A meno di colpi di 
scena dell ultima ora marte
dì prossimo 11 parco subur
bano dei Castelli romani do
vrebbe diventare una realtà 
Dopo oltre quindici anni di 
battaglie delle forze ambien
taliste e di sinistra passati 
tre anni dalla legge Istituti
va, I rappresentanti del 15 
Comuni che formano 11 con
sorzio di gestione eleggeran
no Il presidente 

Da quasi un mese e mezzo 
una commissione unitaria, 
coordinata dal sindaco di 
Qenzano, Il comunista a lno 
Cesarotti, sta mettendo a 

fiunto lo statuto che regolerà 
I funzionamento del parco 

Me proprio In questa fase fi
nale un ombra nera si affac
cia sulla neonata struttura 
per la difesa ambientale del 
territorio del Castelli roma
ni Da tutta una serie di re
centi segnali, sembra che la 
gestione del parco rientri in 
un ambito più vasto di spar
tizione di potere In questa 
area della provincia, tra so
cialisti e democristiani SI 
parla dì un possibile presi
dente de che guiderebbe una 
maggioranza di pentapartito 
equilibrando la direzione del 
Psl alla XI comunità monta
na ed alla Usi Una scelta 
preoccupante che contraddi
ce la volontà espressa dal 
rappresentanti degli enti lo
cali, alla fine del dicembre 
'86. quando per pensare lo 
statuto venne costituita una 
commissione unitaria, che 
sta alacremente lavorando 
sotto la guida del sindaco di 
Qenzano 

•Riteniamo un grave erro
re — ha dichiarato il segre
tario della Federazione co
munista del Castelli, Franco 
Cervi — gettare a mare le 
Ipotesi di un possibile gover
no unitario che rappresenti 
EU interessi degli enti locali 

a scelta di dividere maggio
ranza da minoranza non ha 
niente a che vedere con la po
litica di valorizzazione, Im
plicita nel progetto del parco 
del Castelli» Per questo 1 co
munisti hanno chiesto a Gi
no Cesaronl, coordinatore 
della commissione unitaria 
per lo statuto, di farsi pro
motore di una Iniziativa di 
verifica per una soluzione di 
governo su basi diverse, che 
segua come unica finalità la 
salvaguardia del beni am
bientali e culturali che rap
presentano valori collettivi 

XI parco suburbano del Ca-

Manovre per lottizzare anche 
l'oasi naturale dei Castelli 

Martedì dovrebbe essere eletto il presidente del consorzio di gestione - Quindici anni di 
battaglie - Il Pei: «Un grave errore tradire le ipotesi di un possibile governo unitario» 

Quindici comuni, novemila ettari 

Il parco suburbano del Castelli romani istituito con la legge 
regionale numero 2 del 13 gennaio 1984 ha un territorio mollo 
esteso 9 000 ettari circa Interessa 15 comuni Albano, Aricela, 
Castel Gandolfo Frascati, Germano Grotta ferrata, Lanuvio La-
ria no, Marino, Monlocompatri, Monteporzio Neml, Rocca di 
Papa, Rocca priora e Volletrì L'ente gestore * formato dai rap
presentanti dei 15 comuni intcressatipiù quelli della XI Comu
nità montana e della Provincia 

L'area del parco suburbano dei Castelli romani e una delle 11 
scelte e difese dalla legge 46 del 197? Le altre sono la Riserva 
naturale monte Rufeno (1983) in fase di attivazione la Macchia 
Tonda nel comune di Santa Marinella (1983) già aperta al pub
blico, il parco urbano di Castel Fusano (1980), ancora inattivo il 
lago di Posta Flbreno (1983) in fase di attivazione il parco dei 
monti Slmbruinl (1983), ancora bloccato, la Valle del Trcja 
(1982) Il parco suburbano Marturanun (1984) In via d'attivazio
ne, la Riserva del lago di Vico (1982) quasi completata, Riserva 
Te ve re-Farla (1979), laghi Lungo e Hi paso Itile (1985) 

Lo scorso anno il Coordinamento regionale del comitati pro
motori del parchi, Insieme a Italia nostra, Wwf e Lega ambien
te, produssero un dossier con tutte le aree che secondo 1 progetti 
della precedente giunta di sinistra delta Regione dovevano di
ventare parco ed ancora non lo sono Si tratta del fiume Fiora. 
del monti Omini, della Tolfa, della Laga, del Salto Cicolano, dei 
monti Lucratili, degli Ernicl, del sistema verde del comune di 
Roma, dei monti Lepini, degli Aurunci Il lago di Naml • (sopra) quello di CastalgandoHo 

stelli è costituito dal territo
rio di 15 comuni tra 1 quali 
Frascati Albano, Vetlctrl e 
Rocca di Papa che e fonda
mentale coprendo 1160% del 
territorio Perchè si chiama 
parco suburbano? Perché di 
media estensione, caratte
rizzato da notevoli valori sia 
naturalistici che paesaggi* 
stlcl e nel contempo sottopo
sto ad una notevole pressio
ne abitativa Sono chiamati 
suburbanl quel parchi che 
vengono per lo più localizza
ti come «cinture verdi« a ri
dosso di arce mo trapali tane 
oche servano come filtro tra 
zone molto urbanizzato o al
tre di pregiato valore am
bientale 

Per la prima volta si Iniziò 
ad Ipotizzare la realizzazione 
del parco nel 1971 Nel 1978 
Rocca di Papa ospitò un op-
poslto convegno regionale 
Erano passati solo pochi me
si dall'approvazione da parte 
della maggioranza di sini
stra della Regione (28 no
vembre 1977) della legge nu
mero 46 che Istituiva, un si
stema di parchi regionali e 
riserve naturali Si costituì 
un comitato promotore per It 
parco formato da membri 
della Lega ambiente e delio 
forze di sinistra, con In pri
ma fila U partito comunista 
SI dovette attendere tino «1 
1984 perché li pentapartito 
della Pisana promulgasse 
l'apposita legge per il parco 
Poi ancora tre anni solo per 
far muovere 11 farraginoso 
meccanismo burocratico che 
sta soffocando tra 11 disinte
resse Istituzionale l parchi 
regionali (caso eclatante 
quello del monti Slmbruinl, 
nato nel 1983 ed ancora bloc
cato) 

•Ci slamo battuti e conti
nueremo a farlo — ha detto 
Gianfranco Brunetti, consi
gliere comunale ed ex sinda
co di Rocca di Papa — per
ché crediamo che parco si
gnifichi sia difesa ambienta
le che culturale, che nello 
stesso tempo voglia dire an
che nuove possibilità di lavo
ro per I giovani Pensiamo al 
progetti di ri forestazione, al
le potenzialità collegate al 
parco archeologico del Tu-
scolo, alla valorizzazione del
la strada del vini del pratonl 
del Vlvaro, del laghi di Neml 
e Albano* Sarà un'occasione 
che andrà sprecata? Confusa 
In un disegno spartitoio tra 
De e Psi? f comunisti del Ca
stelli, preoccupati, sperano 
di no 

Antonio Clprianl 

Genitori In assemblea nel
la scuola elementare Alesai, 
Consiglio scolastico provin
ciale riunito per discutere la 
proposta del provveditore 
agli studi di Roma di «can
cellare l'Identità* di quella 
stessa scuota E, nel frattem
po, il provveditore non ha 
mal nemmeno ascoltato nes
suno degli organismi che po
tesse rappresentare I genito
ri o 11 quartiere, dal consiglio 

«Non togliete la Alessi al Flaminio» 
di Circolo alla Circoscrizio
ne 

Un quadro che basta a da
re l'Immagine della situazio
ne paradossale che ha pro-
vcato la decisione del Prov
veditorato di trasformare la 
scuola elementare Guido 
Alessi, del Flaminio in suc

cursale della elementare Pl-
stelll di via Monte Zeblo, a 
pochi passi da piazza Mazzi
ni Per l'unica scuola del 
quartiere Flaminio (con una 
grande tradizione, per giun
ta è del primi del '900) si 
tratterebbe di essere accor
pata ad un altro distretto e 

addirittura ad un'altra Clr-
coscrHone E poi? 

Una decisione alia quale si 
oppongono duramente I ge
nitori, riuniti In assemblea 
anche Ieri pomeriggio dopo 
la manifestazione di lunedì 
scorse «AI di là del Tevere 
non ci andiamo», diceva un 

volantino Vediamo perché 
«Appreso che II provveditore 
— dicono In un comunicato 
— scavalcando Circoscrizio
ne, Distretto, Consiglio di 
circolo ha predisposto l'ac
corpamento della scuola con 

la elementare Pistoni stanno 
da giorni manifestando la 
loro opposizione Non c'è al* 
cun rispetto per genitori e 
alunni non si tiene conto del 
disagi© che si crea, 1 Irrazio
nali 4 della proposta com
prometterà la stessa gestio 
ne delle due scuole» Ilconsl-

f ;llo provinciale, dopo una 
unga riunione, non e riusci

to ad esprimere una parere 
Cosa accadrà ora? 

didoveinquando 

Maurilio Croni In uni «c.n. di «Barbarli 

La rabbia di tre giovani londinesi 
i n u m i t i di Barrle Keeffe Traduzione di 
<>lulinn« Manganelli Regia di Sandro Hai
ti :i a l interpreti Sergio Lucchetti, Maurizio 
Irov/a Massimo Olcese TEATRO SPAZIO-
ZI Un 

Af li tutori nìonto da diro Giovani allevati 
ali i u u »! i di recitazione del teatro di Geno
va .fatrnsbi rgianl» al punto giusto con grin
ta u sufficienza per Interpretare ti ruolo di 
glovini diunUuinl (Urea) nell'Inghilterra 
ttmtt hertana Ronfia di disoccupazione, di 
minali ri in lotta di tossicodipendenza Sono 
m giovani appena diplomati che vivono al
la periferia di unti grande metropoli Londra 
1 unita Riandò metropoli Inglese Famiglie 
di lutrutr uno del ire è di colore campanodl 
e l i d i m i , ma dalla vita vogliono qualcosa 
di piu vai Hono vivere vogliono contare 

s ron M tenesse conto di tutto li quadro 
poi -> dt Ut tensioni sotterranee dell In-
[ [ t i he m gli ultimi dieci anni hanno 
co > un vulcano sempre sul punto di 
PS ii t Mura la storia di Jan, Paul e Louis 
suri ÌJÌ t lo una storia di ordinarla disgre
gagli m giovanile plausibile anche In Italia o 
(n Gì nnwnlit o in trancia Ma non è cos:l 
L Inghilterra ha detcrminato In questi dieci 
anni prepotenti spinte di gusto e di ribellio
ne LinghlMerrad(ICIa.shdel W7<lltestQdl 
Barrle Kccffe e una trilogia composta pro
prio nel 107H-197/) l Inghilterra delle rivolte 

suburbane e degli hoollgans degli anni 80 E 
ancora oggi 1 Inghilterra di Red Wedge del 
iTuneo rossoi che chiede di cambiare le cose 
che chiede lavoro e chiede riforme La voce 
dissacrante di Joe Strummer ha partorito 
oggi musicisti come Billy Bragg gli Smlths 
gli Hoitsemarlins gli Slyle Council che pos
sono farse essere considerati musicalmente 
fuochi di paglia ma certo sono Indice di 
un accresciuta coscienza politica 

Torniamo al nostri per dire che se tutto 
può essere giustificalo nell adattamento di 
un lesto (tanto più che lo stesso autore preve
de una rappresentazione del tre atti anche 
singolarmente) ti fatto di aver cllminnto al
cuni passaggi alcune parli più «politiche» ol
tre alla eliminazione di tulio 11 secondo atto 
lascia un pò il tempo che trova come si dice 
Non sarà forse un testo «universale. quello di 
Beeffe e comunque un lesto generazionale 
uno degli esponenti della ultima corrente In
glese quella del Teatro del Rifiuto in cui ci 
sono giovani «arrablati» che hanno però ben 
poco da ricordare dediti come devono essere 
ol consumo ali affermazione violenta nella 
società Echi riesce a saltare II fosso cornei! 
nero Jan diventa un «nemico di classe» un 
simbolo del fallimento digli altri di Paul In 
primo luogo perchè Jan ha deriso di chiede
re la ferma militare per sette anni e partire 
per Belfast E scusate se la scelta è, alla fine 
un pò obbligata 

Antonella Marrone 

«Fleurs du 
mal», ma non 

è un rock 
maledetto 

Questa serata offre più di 
un appuntamento agli ap
passionati di musica rock e 
nuove tendenze, che potran
no scegliere fra 11 rockabllly 
degli Inglesi Guana Batz, al 
Blackout, l suoni grintosi del 
Garbages di scena all'A-
sphalt Jungle, ed 11 concerto 
del romani Fleurs Du Mal al
le 22 presso ti Uonna club, In 
via Cassia 871 

I Fleurs Du Mal sono una 
formazione per cosi dire 
«storica» della scena new wa-
ve romana, essendo In attivi
tà da ben quattro anni SI so
no infatti formati nel mag
gio dell 83, dandosi un nome 
che evoca atmosfere e pose 
decadenti e «malate» come la 
poesia maledetta di Baude
laire In realtà la loro musica 
è tendenzialmente piacevole 
con una certa attenzione alle 
trame melodiche seguendo 
la linea del primissimi Slm-

f leMInds ed ultimamente si 
evoluta In chiave più rock e 

rhythm and blues C è da di
re che l Fleurs Du Mal sono 
un tipico esempio di quanto 
male si muova e si sia mossa 
In passato I Industria disco
grafica nel confronti del gio
vani gruppi rock Pur aven
do ottenuto un contratto con 
la Erri che pubblicò il loro 
singolo d esordio. «Tempi 
moderni*! I Fleurs Du Mal 
non ebbero mal l'appoggio 
necessario ad emergere Og
gi qualcosa sta senz'altro 
cambiando ma è più grazie 
all'attività delle etichette in-
dlpendtntl che al rinnovato 
Interesse del circuiti ufficiali 
e delle multinazionali del di
sco 

I Flcura Du Mal sono 
Iguana alla voce e chitarra 
Jullanalsax Walter al basso 
e Jollj alla batterla. 

al. so . 

In «Tandem» sul grande 
schermo film tedeschi 

e interpreti italiani 

Ida Di Benedetto 

Come fare cinema euro
peo? E come, allo stesso tem
po, valorizzare le identità 
nazionali? Su questi quesiti, 
la brevissima rassegna «Tan
dem attori Italiani nel nuo
vo cinema tedesco» cercherà 
di sviluppare un dibattito da 
domani a domenica presso 11 
Politecnico, In via Tlepolo, 
13/a L'Idea è venuta al criti
co e germanista Giovanni 
Spagnolettl che ha voluto 
riunire tre film che rispec
chiano In pieno II tema e che 
saranno prolettati ogni gior
no tutti e tre dalle 17,30 In 
poi 

«Palermo oder Wolfsburg» 
di Verner Schroeter, dell 80 
«Tommaso Blu» di Florlan 

Furtwangler, dell'86, «Der 
Schlar der Vernunft» di Ula 
StOckl dell'84, si distinguono 
nell ambito europeo per es
sere produzioni Indipenden
ti, per avere come protagoni
sti attori Italiani, e perché 
valorizzano le diverse cultu
re nazionali Tutti e tre sono 
praticamente inediti, essen
do apparsi solo In grandi 
mostre internazionali (Taor
mina i* Berlino) 

•Sono molli l film tedeschi 
che hanno trattato 1 Italia — 
afferma Giovanni Spagno
lettl — Quelli presenti alla 
rassegna, a differenza dei 
precedenti, frutto di copro
duzioni che appiattivano 11 
prodo'to esportabile poi 

ovunque privilegiano prota
gonisti e tematiche del no
stro paese per indagarne la 
materia umana, quella In
contaminata, del Sud, più 
lontana dal costumi del loro 
registi» Ida Di Benedetto 
(molto amata dal pubblico 
tedesco), scoperta da Schroe
ter, e Alessandro Habcr, pro
tagonista di «Tommaso Blu», 
sono stati scelti proprio per
ché con la loro Irruenza e 
passionalità rappresentano t 
prototipi Italiani del Meri
dione I due attori partecipe
ranno al dibattito che si 
svolgerà domenica alle 30,30 
In chiusura dell iniziativa 

•Esiste anche un aspetto 
"esotico ' del fenomeno che 
comunque tende a capire le 
nostre radici culturali», spie
ga Spagnolettl «E un cinema 
che itene conto dtlìe specifi
cità nazionali Questo è U 
miglior contributo che sì 
possa dare al dibattito su un 
possibile cinema europeo» 

G tanfi anco D'Alonso 

Roberto De Romanis 
«giovane pianista» 

di forte temperamento 
Per IH siamone .Giovani concertisti, promossa dati Associano 

ne Amici di Castel Saul Angelo il pianista Roberto De Romanis 
ho presentato due tra le massime composizioni della letteratura 
del suo strumento «Vallèe D Oberman. di Liszt e la «Fantasia» op 
17 di Schumann Si tratta di pagine fondamentali due opere 
complesse che il De Romanis — forte temperamento calato nella 

Srande scuola — lia modellato con ricca espressività sbalzando 
nee e volumi in un rilavo efficacissimo 
Giovane interprete dalle ben definite UUCP f irte di un brillante 

impianto tecnico, certamente mai fine a (.tesso fviene dalla 
preziosa scuola di Gloria Lanni) De Romanis si è verificato con i 
paesaggi e le atmosfere listiane e con i generosi gesti poetici di 
Schumann mirando sostanzialmente ali incandtsceme nucleo in 
terno delle opere premiando il più viro pensiero degli suton che 
hanno visto il loro mimaRRio elevato a una buona potenza da 
un arte pianista» alta o controllata significante per tocco calore 
e tenuta di canto 

Al contro del programma infine i «Preludi e Fughette, di Guido 
Turchi e uno atupendo Brahms (un «Intermezzo.) elargito per 
•bis, 

Umberto Padroni 

Alimentazione a scuola 
«Se il bambino potesse 
diventare uno chef...» 

Nelle mense delle nostre 
scuole si butta circa 11 60% 
del pasti Ciò vuol dire che al 
bambini non place 11 cibo 
precotto fornito da strutture 
specializzate Come avvici
nare Il bambino al cibo non è 
cosa da poco Ma qualcuno ci 
prova Ad esemplo la sezio
ne soci Colli Anlene della 
Cooperativa di consumatori 
•la proletaria» che l altro Ieri 
ha organizzato un convegno 
nella scuola Italo Calvino di 
via Bonglorno per rendere 
pubbliche le esperienze di ri
cercatori, Insegnanti biologi 
e medici autori di esperi
menti nell ambito scolastico 

Problema come entra 11 

cibo a scuola come fornire 
modelli alternativi percorri
bili per una corretta nllmcn-
tazlone La possibilità di 
operare ad un progetto di 
«cucina» autogestita dalle 
scuole che consenta di rico
struirò una relazione tra 
bambino genitori e cibo e è 
Il lavoro nella scuola Plsaca-
ne svolto In prima persona 
dal bambini partendo dalla 
spesa alla produzione delle 
pietanzeneeunesemplo Ma 
e ancMe una mosca bianca 
nel panorama scolastico La 
causa principale è 1 arret-a-
tezza delle regole scolastiche 
che ai drebbero trasformate 
radicalmente per Impostare 

una seria proposta alimen
tare (a pirtlrt dalK abolizio
ne delle menst tipo caserma, 
dal! organizzazione della 
merenda a scuola con geni
tori e Insegnanti fare In mo
do che U bambino M faccia 11 
piatto da solo) Queste alcu
ne Indicazioni di < spertl Nel 
programmi di studi Inoltre, 
andrebbe Inserita la discipli
na di decodificazione del 
messaggio pubblicitario ver
so ti quale 11 bambino è total
mente Indifeso ed è U più pe
nalizzato 

L alimentazione va vista 
anche comi uno del meiul 
per riappropriarsi della salu
te che abbia cioè una funslo» 
ne preveniva alla malattia. 
Cosa che ti farmaLo non può 
fare 

Proposte di ricerche reali 
che purtroppo non sono 'se
guite e valutate da chi pia
nifica e che restano nt Ila sfe
ra dtll avanguardia volonta
ria degli opt ratoi 1 scolastici. 

0- d'a. 


